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PARTE UFFICIALE
TOlifNO, 26 ÈREBaalo 1864

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia di Dioeper oolontè della Nazfone

18 D'ITAI.IA
disto ikNostro Reale Decretodel4settembre 1862,

vile del Gonvento di & Francesco d'Astisi dei Mi-
nori Ossetyanti in Patti, Provincia 'di Messina ;

R=tenute che la detta casa appartiene invece aj-
l'Ordine dei Minori Conventuali ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo ames.

,

la occupazione consentita col R. Decreto del i set-
tembre 1862, riguarda il convento di S. Flaum
d'Assisi del Minori ConventuaU in Patti, e ad esso si
riferiscono le þrescrizioni contenuto' nel Decreto me-
deshno intorno al sulto, alla conservazione delle opere -

d'arte.e4 alPalloggiamento det frati.
Ordiniamo che il presente Decreto, monito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Ra:colta uniciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo es-
servare.

Dato a Torino, addi 4 febbraio 1866.
VITTORIO EltANUELE.'

U. Psanzz•.

Il N. L1X1X della parte supplementar¢ della
Raccolta als delle Leggi e dei Decreti.del Regno'
d'Italia contiene il seguente Decrete:

TITTORIO EMANUELE II
.

Pera diDie e per velemté della Nazione

Veduta la delibiirazione del Consiglio comunale
di Tortona in data 25 gennaio 1864;
Sulla proposta del Ministro di Agriooltura , In-

dustria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
• Articolo unico.

L'Istituto tecnico di Tortona ordinato a scuola spe-
clale di meccanicae costruzioni, 6pareggiato alla cor-
rispondente Sesione d'Istituto gerernativo.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufD-
ciale delle Leggl e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 7 febbraio i864.
VITTORIO EMANUELE.

$Î4NNA.

IL MIttISTRO DÈG.É FINANZE
Veduta la Legge del 3 maggio 1857 sulla soppressfone liquidazione delle Piazze privileglafe ;
Visto il R. Decreto della stessa data col quale sono stabilite le normeper Pesecuzione della Legge

inedesima ;
Sentito il parese delta-Giunta instituita in vietà dellkrt delPanzfàetta Reale Deereto,
Abbrnwn FahAi eureivinnm dikPinswa diAfs nidato a termini della

'aufriferita Ngge.

Sulla proposta del atinistro dellynterno, di con

certo con quello della Guerra, con Reall Decreti
delli 28 genaato p. p. e 18 febbraio corrente, Strada

Gaetano, comadssario di leva presso il ciròondarlo di
Aquila, Tenne rimesso dall'Impiego, e Orla Carlo, Ino-
gotenente in ritire, e stato moniinato' commissarioAl
lera dl g.a classe e destinata ad Aquila.

PARTE NON UFFICIALE
Cognome e Nome del Richiedenti dove esistera

ITAIÆA -
la piana INTERNO - Tommo 26 Fe66rnio 1861 '

Piakze di Nisùratore.

1 Ghlringhello Antonio i castelonero L 500 L 050

Piazze dí VenditòFè .df robe vive.
ProcùtefaWi Xoomm.

1 ' Casalegno Maria, moglie di Giuseppelocabletti.:. Llyorno is 900 L. 1170
,

.
Dat. Torino, dal Ministero dello Finanze, addi $5 febbraio 1861.

Pei Ministro 0. 11oanosso.

Il Num. MLXXX'della parte supplementare Il Num. MLXXXIdella partesupplementaiedells
islla Raccolta affeiate delle Leggi e deiDecreti le( Recnoltangleialedelle Leggi e led Decuti del Regne

annarsso enta mamsk

(Gabinetto)
Assise si nasiga

Mar Baltico.

Il Console di S. W a Ste#lna informa i¡nesto Ut
mistero che la Reggenza di Stratsand ha' pubblicato'
11struzione seguente per i piloti ed I capitani di bi-
sumenti :
Tatu i bastimenti devono pamre lentament , e

non spiegando che vele quadre, presso le batteriedi
questa fortezza e presso gli altri luoght fordicati,
alzando la loro bantisra nazionaie.

Regno £1talia contiene it seguente Decrete:

VITTOR10 EMANUELF. 11

Per grasfa di Dio e per colontd della Nasione
as n'rraux

Visto ilsD creto 10 novembre 1860 del Regio
Commissario Generale delle Provincie dell'Umbria;
Sujia proposta del Ministro di Agricoltura, Inda-

stria e Commercio.
Abbiamo -ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico.

I Igtituto tecnico fondato nella città di Teril
per Decreto $0 novembre .1860 del Commissary
Generale nelle Provincia dell'Umbria, è ordinato a

Scuola speciale di amministrazione e comtgercio
cegl'insegnamenti seguenti:
- Economia-pubblica, a diritto commege ed
amministrativo;

Computisteria e materio prime;
Calligralla e disegno;
Lingua francese ed inglese;
Lettere italiane, geografia e storia.

Gli stipendi dei Professuri sono determinati dal
Bdancio.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato ,
sia inserto nella Raceolta utn-

ciale delle læggi e dei Decretl del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addi 7 febbraio 1804.

VITTORIO EMANUELE.

WItalia sentieme - il segmente Doctrio : *

VIÌTORIO EMANUELE II
.

Pergmsia di Dio eper colontà della .Nazione

RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni del Consigli comunall di
Tempio, Monteleone, Botidda ed Esporlatu ,

in Pro-
vincia di Sassari, per l' abolizione dei locali Monti
di soccorso ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , In-

dustá e Commercio
, .

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articole unico. * -

( Monti di soccorso di Tempio, Atenteleone, Boddda
ed Esporista sono soppressi, ed i loro aspitatt saranno
ImPlegatt to opere di pubblica utilità a seconda delle
AntibelpŠeakaasidetc
Ordiniamo che 11 presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utB-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno À' Italia

,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

Tutti I basumenti a vapore devono, pamare i messa
forza, spiegando la lore bandiera nazionale
se i bastimenti sono chiamatiall'ordine da qualohe

stazionario da guerra Phmkno, devono sub!to pog-
giare e seguire i suoi ordini.
I pirosean che, passando di notte, non mostreranno

un fuoco all'albero, saranno arrestati.
I bastimenti che non obbedissero a quesa Regola-

menti saranna chiamati all'attensione, dapprima con
no colpo di hannone in blanco, e, qualora non tenes-
sero conto di questo avvertimento, if sedondo colpo
sarà a palla.
Oneskt regolamenti saranno in ,vigore: per gli spaldt

di Proµitz e di Brigg, come•per le fortincazionidel

Daenbolm e Is fortezza di stralsomL a datare dal
20 del corrente mese di febbrato;.ma per le •nuove

batterie della costa di Pomerania al Nord di Stralsnad
e sulle costedellisola di Buggen al Nord del villag-
glo dl Altentaehr a datare dal 1.o marzo Tentaro.
Torino, 25'tebléale 1888«

D'ordine del 3Ifnistro ,

15 Capo del Gabinetta
E. D'Axico.

osservare.

Dato a Torino, addi T febbraio 1864.
VITTORIO EMANUELE.

Massa

la udfenn del 3 gennaio p. p. S. II. sulla proposta
del Guardasigilli ha ordinato clð che segue:

Chirice arv. Gaetano, procuratore del Re presso 11 tri-
banaler del Circondario di siracuss, nominato con-
sigliere d'ayfello presso la Corte d'appello di Pa-

mRISTERO S'AGRICOLTURA, INDESTRIA I. COMMERCIO.

(Divisions industris « Commerefo).
In conformith delle prescrizioni contenute negli

art. 7 della Legge e 28 del R. Decreto 8 agosto 1851,
al previene il pubblico che il sig. Vincenzo Brach! a-
vendo cessato dall'esercizio della professione diAgente
di cambio presso la Borsa di Torigo, chiede lo syin.

colamento della causfoneda lal prestata per l'ansidetto
esercizio.

MammA. lermo• chiunque al creda in diritto di opporsi a tale de-
mandadovra presentare la saa opposizione alla segre.

APPENDICE

I MORIDDU

Soon6 della vita marda

per

L DE ROSA

Dat volumi

Parms - Tip. Onour di P. Grotoli - 1861.

Arviene agli scritti quello che alle figure ed agli
aspetti untani; che cioè, per ragioni che d più delle
volte non sapete ben denniro , questo desti in voi
una simpatia, quello invece indifferenza od anche

ripnisione ; e ciò indipendentemente dalla misura e
dalla qualità della loro bellezza. Quante volte son

vi accadde che , trovandovi innanzi un setnbiante
d'uomo o di donna, quantunque doveste confessare

che, secondo le regole artistiche, aveva a dirsi cor-
retto, pure non potevate nascondero che non vi dava
a genio, mentre un altro, assai meno perfetto, si
alfaceva molto meglio al vostro gusto particolare?
E cost.6 pure - almanco per me - dei libri non
che d'ogni lavoro di penna o di pennello. Quanti
tcrittorf in toga e in pompa di vocaboli , non mi

tornano essi fastidievoli e ripulsivi l Quante eleganze
e ticercature di stile non mi allegano i denti e vin-
cono la pazienza ; mentre la bonaria trascurataggine
e l'animosa spigliateaza di anche scorretti autori mi

diletta e piace 1

Certo non voglio mica dire con ciò che la sim-

patia d'uno scritto vada congiunta colla negligenza
della forma e colla insuincienza dello stile. Tutt'al-
tro! Voglio signincare che le qualith , onde nasce

nel lettore quella specie d'affeuo per ciò che legge,
non consistono solamente nella purgatezza e nell'e-

leganza della dizione, ma in un non so che, in una
certa abilità inesplicabile, la quale sa far enrri-
spondere lamanifestazione dei pensieri e dei senti-
menti altroi ad un vostro modo particolare di pen-
sare, di sentire, di apprezzare. Chè se a questo
merito si sovrappone ancora quello della bellezza
assoluta e artistica della forma, allora ai vostri occhi

l'opera diveõta poco meno che perfetta.
Questa sorta di simpatia mi ha ispirato sin dalle

prime pagine il romanzo del signor De Rosa; e con-
fido che cost pure debba succedere presso la maggior
parte di coloro che se ne accingano alla lettura.
Sarei, senza possibil difesa, uno stacciato adulatore
se dicessi all'egregio autore che tal effetto del suo
lavoro è prodotto dall'eccellenza dello stile, dalla

purezza del dettato, dall'abilemaneggiodellalingua,
oppure dalla profondità dei pensieri e dalla novità
dei concetti. Lo stile, alqaanto povero , si va

svolgendo abbandonatamente in membri di periodi
senz'arte di misura, senza abilità dicorrispondenza,
con poco nerbo come con poca armonia; la lingua è

qualche volta oSesa, si nel vocaboli clie nelle espres-
sioni, con audaci francesismi, che accusano una

forse toppa lettura delle opers moderne dei nostri
vicini d'ohre alpi; e il pensiero, abbastanza nitido,
spesso dilicato, ingeono sempre e schietto, non ha
ha pum novità alcuna, nè potenza, nè slanci che
sovraccolgano. Ma þure scorre per entro a quelle
pagine un'aura di sentimento e d'amenità, di abban-
dono giover.ile e di grazia senza affettazione, che fa
loro perdonar tuolto e dà il pregio massimo, cui
uno scrivente cerca di procurare alle opere sue,

quello di farsi leggere. 9

Ouindi gli è colla quasi certezza di far loro cosa
grata, che io addito ai miei cortesi lettori, e sopra-
tutto alle amabili lettrici questo nuovo libro, che à

venuto orsora ad accrescere il troppo povero patri-
monio della moderna letteratura amena italiana.,

B qpal patrimonio, povero iri realth, è ancora cre-
duto pi povero di quello che sia, e in Italia redesima
e presso gli stranieri; e ciò per effetto della indif-
threnza, dell'incuriaeper poco non dissi del disprezzo
con cui l'universale appo noi accoglie ogni nuova
opera di sinatto genere d'autore nostrano. Non &
tanto il numero degli scrittori da ciò che manchi:
quantunque senza dubbio la prepotenza con cui le
quistioni-politiche s'impadronirono délla pubblica
attenzione e la tengono preoccupata, sia atta a ri-

volgere e spingere a tutt'altra strada che questa gli
ingegni capaci di fare.
Nou ostante codesto vi hanno pure - e non po-

che - le intelligenze che dall'intime impulso della
ispirazione, che è la natura del loro emere, sono

costrette a immaginare e produrre; nè tali intelli-
genze, in Italia, sono afgiorno d'oggi così insufi-
cienti che non valgano a sostenere - per usare il

linguaggio commerciale che e divenuto di moda-
la concorrenza, in fatto a merito, coi produttdry
stranieti. Ma quelló che manca in Italia si 6 un op-
portuno ambiente di pubblicità, mediante cui la
neonata opera possa vivere. Non solo non vi ha
suinciente numero di gente che se ne curi, ma non
vi è neppure mezzo acconcio per cui la cognizione
dell'esistenza di quel nuovo prodotto giunga sino a
quei pochi che sarebbero disposti a dargli la loro
attenzione. Intorno a un libro, che si stampi presso
di noi, si fa, di rego¾ generale, un'assoluta con-

giura di silenzio, e cui partecipano la malavoglia
degli editori e li6raf, la poca avvedutetza degli
stampatori, l'invidia e l'antipatia dei confratelli, lo
iropertinente disprezzo della letteratura del giorna-
lismo politico. lAtalia morale non è cost bene an-

cora uniûcata cheJra regione e regione non s'innalzi
tuttavia una sciagurata barriera la quale impedisce
alle pubblicazioni dell'una il Varcafe nel territorio

dell'altra; e col mercato libraio della Francia, litalia
superiore, ha più rapporti e trainchi, di quanto me

abbia con quello della metà inferiore della Peni-
sola.
Un torto massimo ha poiil pubblico per se stesso:

il quale, non che cercar di conoscere e di favorite

le produzioni moderne nazionali, le dispetta e-ûigge
e respinge. La signora elegante e il giovanotto stac-
cendato vanno in traccia con avidità del nuovo ro-
manzo francese ed,anchs dell'mglese, ma , appena,



terla delli camera d' Commercio e d'Arti entro il ter-
mine dl mesi tre dalla data del presente avviso, tras-
corso il quale si procedera come di ragfore sulla

domanda in parola.
Torino, il 23 febbraio 18St.

ESTERO

AI.EMAGRA. Carlsrtehe, 16 febbraio. -- leri il marchese
Oldoint presentava in udicara solenne le lettere cre-
denziali di Ministro residente d'ftalia pressa 8. A. II
Grandnea di Baden. Le vetture di Corte 10 Ochdussero
al palazzo granducale ove lo ricevettero 11 gran clam-

bellano e le grandi cariche del palazzo ; la guardia tra
sotto le arml.
Introdotto nella sala del trono col ceritneniale d%so,

egli consegnð a S. A. 11 Granduca in presenza di S. E.
il ministro degli a&irl e ri le lettere reali ed todi--
rlssò all'A. 8. le þarole seguenth

« I.a deliberazione del mio Augusto Sarrano di ac-
e creditare to suo ministro residente presso la Corte
« Grandscato, & ún énorð ËÑo del aeotiinenti per-
Ásoiali di 8. Mi if Rè Ÿeèsd Ÿ. A. K., éi una phika
e déÒa soddisfarlðne tú per fa luitaglitera acooglienza
e inoontritaicarlsrabadall'Inc&fcàlo d'Affad Itã11anõ,
se nel àèsi:ierlò ael n. G6térno dl oonsÀidare e svi-
e loppire i riiporti feligemente esistenti fra i due
e paesi. Io ascrive ð aempre imfå gan ventura, mon-
e signore, d'essere l'interprete di siffatti senst e al si-
« mHi intendimenit.

« 10 sono orgoglioso dell'onore di rapprisentare il
a Re mio Augusto signore e d'essere accreditato presso
e na Principe così illustr
a I miei sforzi satanno costantemente diretti a strin-

a gare Tieppiù c nell'ordineþolitico e nazionale come
e nella sfera degl'interessi commerciali ed industriali,
e i vincoli che legano É dito Sìàli eil i due paesi. .
I.a risposta def Crañitièà fh fš¡lirata da sentimenti

egualmente benevolL 8. A. Al es1íresse pressochè nel
termini segaegti: « Io souo grato anzitutto a S. M. 11
• Íte per averaccre itato presso dl me unAlloistro re-
• âldèntè, la Esliará he mio vivo ûesiderio quello
e Ë tistriðgei e promãovere i rapparil esistenti così
a,felicemente fraldaapaes'. I sentimenti miei e del
• mlà Governa gli Ÿl hono dott; sono liito, signor
e Na cÌxéiÂ, hi riÃneiarne così Ì'esprespioni,ai Mial-
• stro kel ke, e Él rtAterar$ in guesti circostanza i

e miel vett sinceri per l'augusio Sovrano e pel paese
a che ella rappresk•nta. •
S. A. 11 Granáuca si!Ëtratienn poi lungamente col

11'afâbelle, ed in Lui nidrá deÙadienza gli diresse per-
sonaÍmektà orû•sissime parolé, significandogIt quanto
gli riuscisse grailta la scelti saa a Mluistro presso la
sui darte.

FATTI DIVERSI
manaricanzA. - 8. ii. Ìl Re sI è degnata di conce-

dere alla Società delle scuole infantill di Torino la
somma di lire alile per govven're al bisogni di quel
o gtato, dimostrando così quanto le stieno acuore

gl'integrasi dell'Istrusione ed educazione del popolg,
a. Acesamma hEi.LE SCIEEEA BI TOR$.10. - Cidsst

di scienze itsicAo e instematielm. Adstensadel giorgo li
'

fe66rafo 1864.
die1Paltima adunansa (31 gennalo1861) Tenitapresen-

tata alfAccademiauna memoria del signor ingegnere
Parazzi, intorno ai glacimenti cuprlferi nella provincia
di Èissa (tra 11 Virò é la Tinea) nella quale l'autore
riassumeaào 19 osservazionÏ da lui fatte sopra quel
glanimenti, e sulle escavazioni che vi si pra,ticarono,
viene ad esporre i partloolari che interessano tanto la
setensageologica,gaanto l'industria mineraria. II lavore
corgedato di nas piccola carta geologica da cut emer-

geno le posisteal relativo delle ricerche ora in attività
d(Inforo; como pure di un disegno della sezione verti-
cale di una deHe miniere, della quale sono rappresen-
tatt gil interessagti accidenti.
Ì.'autore conchÍnde co!À 11suo scritto: * Il glacimento

a esplorato, ovunque à stato messo allo scoperto da;
•lavori, si mostra come uno del più regolari che al
epenoscano, e dsppertutto uniformemente ricco in mi-
· nerale di rame. Esso si compor.e di uni rocola sci-

e stosa silico-argillosi molto leggets, di na colore Le conetastoni det commissari sono accolte favoro• Aet CaSuchË stegne 11 corso del Beni svoltandoqaÈdo
« grigio verdastro, conteiente delle pagitette picco- volmente Àrlia classa s'aShatle nei inonti ò nel rivi, risatèndo alte gole, e
a IIssimo di talco, ed à talmente impregnata di mine- Da último 11 sotto cav. prot Genocchi lesse ungsna passando sotto gli alvei, i quaP, a poèo a poco infos-

« rale di rame da far paëtecipare a quest'altimo della memoria matematica che ha per titolo : $stle foftma. andosi, rdpp o l'acquedotte. Dá Casaglia þer nog e6-
· natura della roccia. In alennI punti là daicástna si rione gå integraziòne di alcmi espressfont digMastaÑ bsóÍtta #fi ripligsådèsfËord, tra l'alto Boniano 9

e trova accompagnata dal rame varlegato, ma rara- nella teoria delle femsfoniellettiche, della quale la Classe l'osservanza viene per val d'Aposa e S. Marli degil An
a ment dalla calcopirite, decretà per unantmo vo*o la stèmpa nel suoi volum. gioll e pleen a nord ovest verso 11 palasso Albergst'

et eviderite idàque che taleMmniosq¾tatiteri 1131 ile psibbüchlaëo qui ai b0eve sunto redatto dove probabilmente entrava alle terate.

« àdelle più Ïnteressintir nqq eolo per la ina ric fÑut Poste le ragioni dell'allungamento dekkcquedot ) the
a chezza, che farà senza dubbio fiorire i paesi circon- L'autore si à proposto di dedurre dal soit principii in IInea retta non eorrerebbe più dl12788métà, pajisa
a vicini gia privi di ogni risoreas ma anene per i lumi sige6rici della trasformazione dette funzioni eliittiche a desoriverne acouratamente la icyma, asserendo che

e che fornisce alla scienza, onde viemeglio giungere alcune equazioni e relazioni differenalali Bate di J f e%ö guaglia in graÃ$erra,alónnia'q 111 della

a con più gicureilza a detefminare l'epoca Iõgica di cobi e dúora dimostrate'col iniÃÈdlo dAlla dottrina a- stessa Roína* che gran topia ll' nejneat¾ W &
k quel terrent, en11a nitÀa tã avara delsegni carat nat<fied fbádats sulle ÌbtàÀolá dÍ aidizione, esul prin- leva an¾he qqgi dalle incrostasio Í calcariágeparetf.
a tcristici più infallibili quali sono i fossili. a cipio del doppio periodo. Così senzarloorrere a queste E per l'Impresa del ristauro glovera 11 aspere che 11

L'autore termina accennando a miglioramenti che considerationi ottiene non solo le quazioni a difle- Gortádinibs trovato thé l'antidetti boceife t'äfféö häl
fra poco verranno introdotti nelle miniera delle quali réntiali oidiriël cha esprimono 11 numeratáre e 11 de- inezzo del Setta sono ancora, dopo 18 secoli allo stesso

egli tenne discorso, consistenti principalmèbte in una nominatorò della funzione ellitticá trasformata (cosa livello, saÌdissÌma noorilt-mdiatura delle pÃrati; a
ben lätèsa literia chë11direttore sl( etr. Francfort de- gÌ$ fitkila, aÑri); làa há ÎrávgrlŠnfššraÏ& oinpÌità Ñ iinä ilàp agli ill åpidiga illl'ignoransa che y
t riäino dtstabillre iússò iltoniñtéRondola, lËquale, che Ëou fu dat'o da JacobG di esso MéÉÑšl'àquasfo& he fri r6tto qua e 14 tio!if pii¾materÎâlÌañiávl
provveduta delle miglioy! macchine che:si conoscano a differenziali parziali perlOBÊtiBo numeratore e de- ediisi; comesitecçin Albar6 gierla oblesadi Casagits.,
attualmente, dark mezzo con cut si tragga,atilepartito noming fespressione di questi medfante le jaçõ- Alcuni di-gng inattoÀ!sottratti alla·distrusionecorrl-
anche dei pessi di mineralachesittimenti, come troPP3 hinai, l'equazione d1terenziale di terza ordine tra 11 spondonoin titÍo it Festido¾$1TifrilyfoÎ h di'alationi

povert, sarebbero rigettatt modnio.primitivo a 11 trasformato, e l'espressione del o di ciottoli, secondo che if bisogno-Wikiptond W

I?Accademia dellberò ché qúesto scrittcrdof signor moltiplicatore in fanatone dei due modoll e det loro volto e le paretf3ë Á Álotò IÌellbsp¥co: Pticolareen-

ingegnere car. Perazal venga inserto nellapartestorica diferenziali. Egli fa uso del teorema,seguente, facile riosità le centine rimaste ancora qua e lhimpresonal
dei suoi volund. a dimostrarsi e ad ampliarsi: sia s gna fanaîone della Télto. TK

11 soclo car. Di PÈ!ppi relätoÃ ät túlaciunÍ Iegge váriabile m, ep la sua prima derivata: se la seconda Né oslarduo lavoro si poteva condurre sensarainto

un parere intoranad unamemoriadel sig,Anospitainer derivata a una fansionerationsfedi r, se pre as y rape d fli mâÊeiniõ¾ òÌië vi hessä à ViiiÏl'aÃã n

sottotenente 11ell'armata francese, e diligente cultore presenta una fonzione algebrica delle stesis quantità, n'espertasse e v'Introduceme i materialf: e a n!$iaÑ
delle scienza naturalf La memoria Éà per tiíolo: Espd- l'lotegrate Indefinito dell'espressione y,d i non potrà chitetto si valse Ae! ýoiÛ I"qiàÑ liòfribggi si.wedono,
riences int l'espansiir, poksible de quelgg¢s awllusquee steere liilt ihastona algebrica irrazionale di e, y,i e p. menenno quídratog eth bfreottri WI prefbbditi Ira
tenestrei en dekt dessaum saldes. 11 giudis'o del Com- Finisce la sus Memoria traendo dalle eqdastoni diffe- i 25 e i 80 mètri, distaatti'aàs dall'altro 200 e 250.

missari fespresso dal relatore bël tortáini seguend: renziall già ottenute una facile verificaziode dello for- Niiiille, oltre questi, ana,seali pèr gliopgralþtagUaft
. È notoèhe sull'origla e diguaione,dellLepeele, 8 mole analidehe delletrasformaatterior nel ISS$$ $ AODEABO O Ûii!!TABEBg

naturalisti sono divisi in due campi: ammÑtendo gli I accademico segretarlo aggiunto profonda 65= OS., arà
uni più centri di creazione, quindi l'dkiktnis datòtons i A. 50BRExo. Un'altra meno poterole alla punta di ziane,
delle specie nelle loro abitazioni attuali; gli altri invece

.
liilidrazions as sToala parata per le provincie di

e alle scale si debbono aggiungere i cu

un centro unioo di creazione per ognt specie, ed 11
Romagna - Tornatá NeÙ$Ê #ehi!Åià $$$i. pePaon essere ment ti n&&Á iitÏni

ts orto da q to, e t i a 14¢ r copte senatofè Gozzadini, presidente della e e

teoria è il signor Carlo Darwin, 11 qualevi dovetteAvei
Deputazione, legge una sua dotta Memoria intorno al- i pozzi, e anche allo sfdg delfâqu àës¾¾

ricorso, primai pet Nndelst ragione del giópolarsi ilã1te
l'antico aggedotte romano, che enava le acque po- chfasse; e intorno à ci6 tottÌ!nheald digerta ranWe

isole madreporieho inuno spaslo di tempo.iëlatitainent della Memotla; aggiungendo eheknåpfsäineeparatorie
breve, dopo la lòro emersione in epoca ancherecente e-fendrina avers $1tttbl l'acijhedotto bologuest. E con

pol a mastegno det þïtneipil fondiäëñiilidóH saï teófi
senaarne i tratu più notevoll, non coal per c:6 ehe

questa notista si óhfade is prhea Øsrte delli Mbmarla•

generale miPorigine delle spécië.
'riguarda 11 merito archeoloirloo, come pel âne prina Walla siconda parte,.che hierltietulinte storica, rio

a Wa le opposizioni,adme all' iþatesi del centro a ,
y e¢o a re si è proposto, di affrett gerca a quali tempte arhi vengaattribuita quest'opera :

nico originarlo de'le specie , & la dificolth, ed anche rest Anfòn ll a
anties per trovara e stabt11re Topinioneldt pressièmal

l'linpossibilità , che specie terrestri possano resistere
oso, se p vero. E cón saldt argomdati <tratti, dai romapigel a

all'azione dell'acquá n rina, pèi tempoieteenrio alla 11 quale scopo à innanzi ad ognialtta cosa manifestito ribatt* la tradiziosepopolare che attributaandacMario
supposta lofo difiks one. Espðritàze Tordnò eseguite a

daltautore¿ che dopo avere toccatodella rgnang ga Pimpress di questo sequegotto, ,accettatacancheAlp

quesfuopo da varli naturalisti, el anche dal sig. Dar- dessanei pubblici ediac0, e specialmente negli acque Malvas!a,dalpioati e ßatssvioli i quali noa,coastdo
vin • es leenzenper TerLtà,ele q 11 um

d
c ee i a h , so ogeome,b per

assolutåmdate decisite. aeque dedotte; e come à questa provvedess re gli su bana contratta dal Laurett nel secolo XÝI, e

., ".T:.f°.°2'"..bamra soèno con lae adotto cLocra i6pa on

Istrati

ri e a da a m

medesimo scope, e versino in particófare eniÏà res!- ITI, l'acquedotto fu in parte esaminato nel secolo in quètá Ërgomento si parrA a tutti quando la Me-'

stdBEa che pardechte speefe di tholluschi terr tiri pdo- scorso; ma fu impresa appena tentata. moria uscira in luce: o qat intanto besteragccennare
sono opporre allatoro sommerstoneprolongataperna

I?anno scorso, per eommissione data dalla Gian myösil Gossedini mirabilment6 piöist&ielTeréfopera
certo tempo nell'acqua del mare. Se per alenni patti-

all'uWeiote=àtco, l'insessere sannont ne rilevo lijta¯ diAngdsloquestomoquedotto,adosailquilemonarrebbe
colari le esperienze precedenti di Darwin at trovano almetrtà, âWaÌ làëgo hoëpenso alla hètì topogranet potuto dara a Bologna le terme cheerano,aeonssari

contradette, nel complesso i risultati ottenuti 491 sig, promen dat CalindA; f cui studi, per la poca cono mente una delle molte opere pubbliche ond'egli ar-

Aacapitatue sono da considerarsi corr.e favorevoll alla
scenas che a quei di si aveva deWActiuedotto, nor riecht le suo 28 colonte; tra le quali a 141 prinalpal-

teoria del filosofo inglese. ,

tavano di molfo avanzare o16 che ne aves dato Ghe' mente cara la botognesa
. I vostri comt Issari sono d'avviso che É piccolo tsoo Monti,,quantunque dottis¾me, nella sus storica Dopo,an'accurata illustraslone delimattoni Etterati

scritto del sig. barone Ancapitaine meriti di essere letto
dissertazione Intcroo a quel monumento. E il con$ tottratn alle sopraddette distrusloal dei volti.e cÍei ra

alla classe, e stampato nella notizia storica de avori
Gozzadini, o compagno aK'ing. Kannoot © dx solo, fu deri, avvalorata a Šni þieziosì låtN delf 111ailrá

della Ac¢ademh
pfà avventurato úellá sue esplorazÏo i ; tantochè egil Bõrghesi, Pantore chiude laaba stemoitajiëliidè detta

a slecomè poi 11 sig. Ààcajiltitàà si propone cont!
6 naturalmente sospinte a plandire allaÑIta e iaß61a diramazione delle acque dedotte, inicho Alli qüile

neare e variäre là esþeWeëxidellé tinali non ýoità ra
del:herazione della GÍŒnbi skal & Itàio di Ahnunziare richlimagl'Insegnamenti di Frontlao che sagt! irque-

che un primo saggle, cost i vostri commissari Animan-
the i tratti perduti då keintegrare non sommino che dotti'scrisse un commentário. Eh loggi che probabil-

dolo a pro guire tu questo sí lodevole proposito; ver- a nè deetmo ofrea dél totste, eloo 1800 metrL Brava. mente governayaho facquedottô lälognese si possõ¾o
rebbero consigliarlo a tener conto delle diverse olrco- mente descritta la veduta incantevole delle vallate del argolnentare dal marmo Tenaftano dell'aureo secolo ,

stanze pelle quali può aver agito la natura pel tras- Redo e del setta dal Sasso di Glossini; incomincia a che ci diede un esempio di leggè d'acquedotto mant-

porto di diverse specie terrestri tttraverso tratt1 di dire che da una punta del MonteMariano detta la pants ig,

marepiù o meno lunght; trasporto che nella maggior
di ziano, dove 11 Setta mette nel Renog ha suo princi• AnchequestapartedellaMetnoria glowerk a mostrare

parte deÌ casi puð easeist effettuato col mezzo di corpi plo Paatico acquedotto. E, per le prove avuto da una
con geanta severità gli antichi guardassero da ogni

gallegglaâti, sinia soalmersione completa, e qüÌndi anaÏlsi comparativa fatta dal prof. Sgarzt , stabillsce nocumento un'opera di pubblion beneficpasa, e quanta
senza asilssia dégli anfÒaali trasportati. È sasai proba-

che le acque potabill recate a Bologna erano del Settã• cura ponessero perch6 le acque dentro la città fes-

bile che la Ñsístenza di questi animali alla sampliëe preferite a qtelle dei Âeno #et parezza e halubrità. sero giustamente assegnate e distribuite ai privati e al
azione Êen'acqua inarlia sla per risultare niolte mag-

Dichiarato ti coneettogenerale dell%rehitetto che volle pubblici ust. IÌ quale ultimò benencio singolÅrmente
giore, quando essivengano posti in condizioni da po-

tener sempre celato nelle viscere del monti l'acque¯ provato dai tubi distribtitorf Él piorkbo propriamente
tere intrattenere di quando in quando gli atti respt-

dotto, osserva che queste per più di 17 mila metri è detti)!sfulae o punti secondo la maggiora o minore loro
rator1L a

scavato nella montaina. Dalla punta di Elabo al Rht grandene, o l'importanza delle concessiog; dall'ands-

lorosÌ priid'uno italiano, scuoton le spalle, serren le
labbra e tiran ¾iä. A chi entri in una bottega di li-
braio, chiedendo qualche novith d'amene letture. il
venditore ponò ínuanii tosto tostola copertina gialÏa
d sin volume editä'a Pa igi o quella grigia d'un libro
Attämänte stat pûo, che vien da Londra; e le opere
itÃÌiatie, in un cålstûccio Àei fondacor si vengono
fóËlikzando nelÎ'aspäifari un compratore àe non

cAÊ\gisce mai. A quËsta regola, sciaguratimente
generale, fa tuttavolta eccezione alctin lavoro, che
foWåbáh on lo merita, per l'aiuto interessato di
uÀa 1che consorteria letteraria, la quale ha tro-
viio modo di poter disporre gl un tratto dei co-
lonnini de'fatú diversi o dei gazzettini di alcuni
gibrnãÉ jfitidi più diffusi. E intanto l'ingegno, che
nón si acchela di iubito e che vale, cbe Ìorse pro-
Verebbe à InŠraviglia, Invora inwano e s'affauna nel
veëër l'operÃ sua soffocata sotto l'inesorabile cappa
di piombo don'aniversale noncúranza.
Ma torniamo al romanzo del signor De Rosa.

11concettefondánienialed' hamolta somiglianea
col concetto di quel grezioso gioíqllo della letteratura
francese chi è la Colomba di Prospero Mérimée,
Ifon credo fête altraggio alPaut e Ítaliano, dicendo
ché thi pare, nella sua ispirazione e nellatrattazione
dell'argomento, essersi egli guidato dietro le poste
dél racconto francesi; il quále è veramente amnú-
rabile per l'arte di disporre la scena, per lá ivi-
luppp dei caratteri, per la condotta logica degli a*-
Venimend, per la verita dei sentimenti e degli af-
fetti.
Conte la Colaba riproduce i costumi della Cor-

sica collo spirito di vendetta, coi banditi, coi pre-
giudizi, colle virth selvaggio di quegli isolani, cost
fa il romanzo dei Aforidda colle passioni, celle su-

porstizioni e sanguinarie nbble
,
col banditismo,

colla feg veridicativa degli abitanti della Sar-
degna. In ColomÀa è un giovane Côrso clur, allon-
tanato dalla patria pel servizio n'ilitare , e avendo
attinta le idee del moderno incivilimento nelle gaar-
nisioni e nella pulitezza della vita francese, oramai
oblioso non solo, ma condannatore d'ogni pregio-
dizio della sua terra, torna nell' isola nativa e tro-
vasi di balzo circondato dal dramma di una sen-
detta in famiglia, e mal suo grado, in parte insciente,
in gran parte ancora più riluttante, trovasi por tut-
tavia a poco a poco cost bene avvola compro-
messo, spinto, che il suo cuore di Corso Onisce per
battere all'unissono con quello dei suoi conterranei

per dare momentaneamente torto a quella civilth
ch'egli recava seco dal continente.
Nei Moriddu l'eroe è fatto ancora più estraneo agli-

usi, alle vend<•tte, agli odii sardi. È il figliuolo di
una fanciulla di Sardegna, che, sposato un Piemon-
tese, venne in Terraferna adar vita alla sua prole
e morire. Ottavio Costa, che così chiamasi il nostro
protagonista, non h2 mai visto la Sardegna, non vi
ebbe mai relazioni

, essendoché il padre di sua
madre fone in rotta col genero; ed è estraneo as-
solutamente ad ogni passione, ad ogni interesse di
:Sardo, quando, a vent'ott'anni si decide recarà
nell'isola per ottenere in valori alla mano tutto

quanto gli può spettare dell'eredità materlia. Ancor
egli capita in utezzo a ca odio di famiglia fra due

rami dei Noriddu , stirpe alla quale apparteneva
sua madre, e trova aperto un terribil conto di dare
ed avere di morti e di sangue che i due partiti
vogliono accanitamente trarre alle nitime consei
guerkze. Il caps dei Moridds , a cui si trova con-

giunto Ottavio , è il eno nonno medesimos Uomo
Teale, coraggioso, onestissileo, affettuoso por i sdni,
egli 6 Sardo dalla- punta dei suoi capelli branchi
sino al chiedi delle sue scarpe, osservantissimo di
ogni usanza nazionale ed implacallite nel suo odio.
Padre di tre maschi e d'una femmina

,
vide due

Egli suoi uccisi dai nemici, on terzo uforir dalle
febbri, la figlinola allontanarsi dal sue Banco per
stinguersi sul continente. Da uno det suoiliglinoli
gli rimanevano un giovanetio bello e robusto ed
una ragazza, ed ecco il primo scendere neltà tomba
con sospetto di Veleno propinatogli dagli avversari.
l'.li rimane adunque solo una fanciplia in casa a sos-

tenere la sua inoltrata vecchiaia , quando gli so-
raggiunge 6ttavio, suo nipote, figliuolo d'una sua
isola, suo sangue altrest.
Il vecchio ruminava la vendetta. Tutte le morti

precedenti si erano fatte durainente scontare ai
hemici; ma rimaneva impagata quell'ultima di suo

nipote, di cui il nonno e tutta la
,

famiglia accu-

havano gli avversari. Benché ottuagenario, il vec-
chio stava per levar le armi e porsi egli a capo
de' sioi nella guerra da dichiararsi, imperocchè con-
veniva che al rame principale della famislia, mas-
aime ehe esso era il più profondamente e recente-
mente offeso

, appartenesse il guidatore e il duce
della lotta da imprendersi, quando l'arrivo di Ottavio,

giovane, robusto, audace, fech nascere la speranza
nel nonno di suscitare in lui il capo della sangui-
nosa impresa. Non avoira egli pare sangue dei No-

ridda nelle vene? Era l' ultimo rampollo di quel
tronto annoso che stavã odjeè cadere ; a lui il

sostenerne i diritti e l'onore.
11 Piemontese, mercè una specià di arte calcola-

trice dei suoi parenti, aiutata dalle circostanze, dal
volgere dei casi, dalle apþaionze ,

dalla necessità
della sua condizione famigliare, viene a poco a poco
impigliato così bene in quella rete, e messo a con-

trapposto ai capi della famiglia avversaria, che ad
un punto tutti i congiunti della sua parte lo accla-
mano a loro capo, e tutto il paese si persuade esser
egli venuto per cið e no lo encomia, senza ch'egli
possa ritrarsene e protestare , a meno che afron-
tare la tascia di codardo, e dare no colpo piortate
al nonna, il quale, non ostante i suoi istinti san-

guinarii, per le sue buone qualità d'animo e di
cuore e pel grande affetto chè ha messo.di botto
nel nipote, ha pur, destato in oostui un vero e pro-
fondo amore. Questa condizione di cose à condona
molto bene, o lo stato dell'animo di Ottavio e le

sue risoluzioni sono divisate ¿on tanta naturalezza
e verità che chi legge deve confessare a se stesso

che, trovandosi in simili vicende, assai facilmente
non avrebbe peasato, nè fatto in altro modo.
Nella Colomba il genio della Corsica antica, per

così dire , che si trova a fronte dello spirito mo-

derno inearnato nel giovane utliciale, le usanze na-
kronali si trovano rappresentate in una giovanette
ehe dà nome al racconto e che à sorella del re-



15 to all þtulas il Comdini äna potent 14. Šnll'inióstrîa aoológica in fialla ti • Dra la Presse di Vienna nel foglio sërale del 22

þren indizio delle strate antiche, e della vetusta Fararcy.- Sulla coltivastone deLvino nella Fisadrew a -ha la seguente comunicazione da Stoccolina:
19pogra a della citta ; sa di che egli ci prðmette un Itustico. - Regole da seguirsi nel þliutiniéniõ dëlle II'¢onte Manderstr6m ha conchiuso ieri ( ) una

o e gg un'apbpe B... um r ratico d'arte orestale
e

leggono o che furono letti in quelle che imcorasi i:en Cappi. - Società per la fabbricazionb dello zacchero
rispettivi Governt m via teÍegrafica di affrettare una

servano, o di cui si ha solo memoria,
conclusione de!!e trattative che già da otto giorni

Per tal modo il conte Gossadini, oltre il giovamento E -- F0glia di gelso reputate infette da malattit.
èrano state iniziate pe? pane dell'Inghilterra.

reesto agli archeologiti studi, avra dat& bön line in' bire:ione. - RassegnÀ e bollettial commerciali egrari. s Secondo esse, la Svezia, verso un sussidio, si

citamento al nobile pensiero ditieMifulii ilologna ., oßblighereboe d'assistere la.Daniinarca in terra éd

un p grandi benencli onde alla stoderna civiltà iu usatt appena la guerra oltrepassasse i coonni che

L. htsacAirm f.S «¾daAo. .

iloitilli assegnati dalla teoria del pegno.

M Istmivanstranza.--Domenica Safebbralgalle
TORIXb FEfûlÀAIO BB u mulo do rl el ve

ore 2 pomeridiane il prot castrogloyanni, nelik grande
anta di questa negla bifèfiAkk At kiinb, r lilierá 11 11 Senato del Regno nella tornata a

. dovfebbero coprire e proteggere le isole di Fûnen

mirse delle stle lesloni di estetica sulla p.vfaa Com- discusso ed approvato senza grave contestazione a
e heeland.

media. In sùt Ontre delli lezione rectiert unk saa grazide ritaggiorañza dL voti i seguënti disegni di
• Non venne per anco accettata Ìà proposta Inglese

poesta bernesca intitolata le Giustisis e ta folium- legge, i primi tre nei termini del progelto det Mi
· che si riferiva alla spedizione d'una 116tta per pro-

GIMMASTicA.- La Compagn'aequestreginnastica di nistero e l'ultimo con due modificazioni proposte teggere Fredencia.

primo ordino di Gaetano Ciniselli, ha offerto in questi dall'ufficio centrale del medesimo:
· e-La Francia ha assunto la formale garanzia di

11141-1 giorni al pubblico del nueTI þíodiŠl al Teatro 1. Arresto personale in materia civile e commer•
e convenzione fra i Gabinetti di Londra e di Stoc-

Vittorio Emanuele. Oltre al dieraviglioso nomo volente ciale ;
colma e quest'ultilito non l'avrebbe accellata se DOD

læotard , fe agire la famiglia americana Cottrely che 2. Spesa straordinária pèl consimento delha popo-
A sotto la, condizione di questa garanzia. a

esegnisce cosa straord narle di gionar-tica, e passtede un lazione del Regno
Intanto lord Palmerston nella seduta della Camera

ragazzo detto cautchos, che à ui Vero fenomeno sor- . 3. Pubblicazione in Sicilia dell'editto per le se-
dei Gomuni del 26 há confermato the l'Austria e la

prendente, menti e i soccorsi;
Prussia abbi3DO BCCEttato la proposta dell'Inghilterra

retosaAru. - Not abbiamo parlato alire voltedel 4. Attuazione del catasto dei Comuni di Lucca e
di ritinire una conferedza seriza,lascondizione del-

$11avorifotograficidel sig. Chiapella. Ora possiamo ag' Viareggio.
J'armistizio. Lord Palmerston ha soggiunto che egli

giungerecheilmedesimo,occupandosi indefessamente crede che anche la Francia e la Russia sieno dis-

a sylluppare le applicazioni della fotografia, à riuscito - poste ad aderirvi e che la Svezia, la Danimarca e

ad imprimere le prove anche sopia la seta e la tela. La Camera dei deputati nella tornata di iäri con- la Dieta germanica non banno ancor risposto.
Egli ha Inoltre trovato il modo d'imprimere dei post. tinob la discussione dello schema di legge gonceh Secondo la Gazzetta delle Poste si porranrio come
Livi sopra la pietra e fissarvell in modo da poter t!- nente la perequazione dell' imposta fondiaria. Vi

basi della Conferenza l'integrit'a territoriale della
rarne molte capio come sopra un disegno litogrance. presero parte I deputati Depretis e Sandonnini.
caest'ultima invenzione 11 sig. chtspella la chiama a

banimarca, l'autónomia e l'unione dei due Ducati.

ragione lite-fotogroþ.
'

.

L'Austria e la Prussia avrebbero accettate queste
Coormassiom legislatio*· basi con riserva dell'adesione della Dieta.

CO1CERTG MUBICALá ---Domani, 28,avra luego nella A commissario per la proposta di lelige: Speseper Un telegramma da Francoforte annunzia inoltre
e po , n u eMmat n e .l'armamento dell'esercito, l'unicio ß.o nominò il de- che la Prussia e l'Austria proposero alla Dieta di

consolo, colla gentile cooperazione delle signore Flory
putato Pinelli e non il deputato Ninchl• -cedero alla Prussia il c6mando in capo delle truppe.

e Luigla consolo, o det signori Boccolini e corsi.
federali d'esecuzione. Questa proposta fu inviata ad

ne i inBr of daircis yono os
n

oi aeo e àdi tel mma:mnuen aro ch il ra to

clazioni ivl insthulte e promossa dat so1Icelti padroni,
-- del 18õ$ non è obbligatano per la Confederazione

animati dallo sp'rito di cristiana carità verso det loro 11 Ministro d'Italia a Copensghen informa 11 R. Go. Germanica. L'Austria e la Prussia persistono mdla--

operai e dalla confidenza e cooperazione de i operai verno che il blocco dei porti della costa orientalp meno nell'indirizzo politico in cui son poste.

stessl. I signarl Giuscape ed Ottavio, fedell alle tradi- dello Schleswig-Holstein incomincið il 25 febbraio. Notizie da Rukarest del 21. febbraio portano che

stonidelpadre loro, non solo tennero fede á quanto .

nell'ultima seduta della Camera segul la discussione

egli aveva fondato, ma proseguirono a nuove institu- gezierale sui varii progetti d'armamento. Parlarono
iont in prodtto detu addetti al loro setincio. Éecente- DitRIO In favore della legge Demetrio Ghika, Gregorio Cttsa,
ente fu aperta una scuola domenicale. Un locale con if colonnello Hadrian, Bosninceno, Sileano ,

Láscar

o
eto danop o r telegra ciaveva sg latadun artico tladn g¡Cala Eer apprpervData ndeutati Allavot

drone dello stabillmento industriale vi assiste. E fa ver
per parte delle truppe austro-prussiane è conside-

- La Gazzetta di JIndrrd deL 21 corrent pubblica

ramente placere vedere il numero di coloro che ad
rata come na fatto assai grave. Abbiamo il teste di un decreto reale ,

che accordá un'amnistia generale

creditorseviconcorrono.2 questounimitabileeserpfo quell'articolo sotto gli occhi, e Vi leggiamo infatti
per tutti i delitti puramente pol¡tici commessi nella

e degno d'ogni encom¡o. È per tal guisa che I padront
che M. Limayraa, autore del medesimo

,
vede in penisola o nelle isole adiacenti sino al giorno della

e i direttori degli stabilimenti industriali diventano I Iluel fatto sorgere nuove coniplicazioni ed aggravarsi pubblicazione del decreto. Sono peró esclusi da

padri e gli amici Jielle classi operate, che a migliorarsi il conflitto' questa amnistia quelli che sono in istato di recidiva

nette condizioni i¿feniche e morall hanno un vero bt- · Le ultime notizie del teatro della guerra ,
dice con abuso della clemenza reale.

sogno di tale proterione. Se questo sentimento di ca- il Constitutionnel, non ci cagionarono alcuna sor- I ministd hanno presentato alle Cortes un nuovo

:th criktlans non parlaal cuore degli uomini det com- presa, ciò non vuol già dire ch'esse non ci abbiano etto di le e elettoral
ercio, dell'industria e della possIdenza, i braccianti e attristati e che non ci preoccupino punto. Non con-

prog gg e.

operal non fungono che l'uflicio di macchine altm¯ viene dissimularlo: evvi là un fatto ben grave ed i
grandidsento dc4 ricchi: condizione alla quale 11popolo .

.

bridottopressoa qualche nazione che a buon diritto
confronti storici fatti dal Tames e riprodotti dal J DISPACCI ELETTRICI PRIVATI

si vantereblic di molta civuth se con fosse limitata alla
&s Débats seno evidentemente tali da for riflettere (Agenzia Stefani)

aristocrazia del sangue e del dantro.· tutti quelli che seguono con attenzione il corso degli
Brannm. avvenimenti delia Germania. Il Times ricorda in- Parigi, SG febbraio.

PCBELICAZIONE PERIODiens. - Sommario delle ma. fatti che nella campagoa del 1835 si fu l'invasione | Notizie di borso.

terie ccntenute nel fascicolo &• (25 febbraio) del gior- delle truppe tedesche nel Jutland the decise la Sve. Fondi Francesi 3 Oto (chiusura) - 66.55.

nale d'africoltura UEc•momia rurale- zia a sortire dalla neutralità e pronunciarsi per la
Id. id. A i¡2 0¡O - 95 70.

Dire.fone. - Rassegna agronom:ca: Congresso dell'As- Danimarca.
Consolidati Inglesi 3 0¡O - 91 3¡8.

sociazione agrarla italiana - Nuoio Comizië agra' a Un corpo di Svedesi era stato riunito nell'isela Consolidatoltalianoñ0¡O(apertura)-- 67 95.

rio di atontepulciano - Conferenze agrarle del di Fu len , ove si tenevã alla portata di poter soc-
Id. id. chiusura in contanti - 68 10.

.

I e ddell e i co t azio e
c irrere i Danesi in caso di bisogno. E fu la ritirata Id. id. fine corrente - 67 95.

di bachi da sata del Giappone - Incoraggiamenti
dei Prussiani che sola impedì gli Svedesi di passare

Pres to Italiano -

all'agricoltura - Barbono nel butall -- Lez:oni di
il Belt e sbarcare aell'isola d'Alsen per congiungersi ( Valori diversi).

chimica agraria in Pavia, i ai loro alleafi. » Aziom del Gredito mobiliare francese - 1075.

Id. id, italiano - 515.

uce. Inilitare. Nei Moriddu invece
,
con miglior

siglio, a'n i3 avviso, la vecchis Sardegna & tutta
rsoniacata nel nanno, residuo delle eth passate
e Ancora puô sulla moderna per il favorevole

ambiente the ha dintorno. Avevo creduto da prin-
ipio che un'ombra del!a Colomba avesse ad essere

quella Seralloa, cugina di Ottavio
,
sulla quale con

oalche compiac mza si indagia alquanto l'autore
el presêntarla a chi legge. hía, forse, meglio rav-
sato rinuncið egli a darle quélla parte , per non

che un personaggio episodico ,
da cui viene

za interesse o varieth all'azione.
Ma il giovane Ottavio ha la fortuna. di poter re-

sistère all' indusso dell'ambiente e alle volontà di
coloro che l'attorniano ; benchè alcune volte , pur
tuttatis, senta nelle sue vene tumulldare quel poco
di sangue sardo che gli ha trasfuso la madre ; ed
anzi à talmente favorito dai casi e dalle cirCOslanzo
¢Ie , coll'aiuto der signore del paese, può ottenere
che fra i due accanitissimi partiti si faccia la pace,
decidendo ad un tal passo , quasi per miracolo ,

l'ostinatissimo nonno. Ed è questo l'ultimo alto della
vita del vecchio sarilo. Il suo odio era all'ottunge-
nario qudsi l'elemento , la ragione dell'esistenza.
Dovendovi rinunciare alcuna cosa di vitale si frange
in lui, e solto ur, insulto apoplettico cagionato dallo
sforzo morale che ha dovuto fare su di se mede-

simo,il capo dei bioridda, dopo aver giurata la

pace, muore. La vecchia Sardegna dall'edio ineso-

rabito si dilegua innanzi alle nuove idee, recate dal

continente, di concordia e di perdono.
¡ Questa storia si legge da capo a fondo con vero

ittleresse. L'autore, il quale mostra avere osservato

molto le costumanze dei ÿopolo sardo. ha trovato

modo di far entrare liélla .œroice del suo quadro
tutti i prin'cipali mothend della vita degli isolani ,
dova gli usi loiò pÍñ sono dissimili dai nostri e

curiosamente originali; e ciò seòaa çhe quelle de-
scrizioni vi ci appaino ficcata peffoíza, kita come

uno, svolgimento imkirale delle vicende che si nar-

rano. Cosi voi ci vedete la vita ciei bandili nei
boschi; le cerimonie domestiche dei consigli fami-
gljari, dell'ospitaÏità, dei pasti quotidiaili o šoleoni;
le particolari usanze nel dormire, nel gaggiare, nello
armeggiare, nel vestirsi, nell'amoreggiare ; le feste

del matrimonio con tutte 16 varie.e complicate so-
lennith ; le funebri cerimonie con cui s'accompa-
Snano i morti al sepolcro; e, finalmente la grande
e fausta, troppo ancor rara, festa delle paci.
Il modo di raccontare non manca d'una certa ar-

guzia nella sui semplicith ; e qua e cola fa capo-
lino um tal quale umorismo, non ricercato e di buona

lega , che conforta ed aggenia col sate di qualche
lepidezza. Forse troppo diffusa e proÍissa è in al-

cuni puuli In narraziòne : e un lavoro di conden-

samento, che togliesse via certe ripetizioni e ridu-
cesse ad un solo grosso volume tutta l'opera, parmi
vantaggierebbe d'assai l'interessante lavoro del 'si-

gnor De Rosa. Ad ogni modo & tal libro codesto
che merita l'incoraggiamento della critica e il favore

d 1 pubblico , che is all'esoidiente autore desidero
di tutto cuore, augurandone mtovi e anche più per-
fetti prodotti della sùa vivice intelligenza.

VITrosso Bsasazo

Id. id. spagnuolo - 626.

Id. Stradè ferrate Vittorio Emanuele - 3'i8.

Id. :id. Louibardo-Venete - 520.

Id. Id. Austriache - 410.

Id. -id. Romane - 855.

Obblisazioni- - 238.

Francoforte, 26 feb6rdio.
La Prussia e l' Austria proposero alla Dieta d¡

cedete alla.Prussia il comando in capo delle truppe
federau d'bsecuzione e di nominare due nuovi com-
missari civili appartenenti alle due grandispoterize.
Questa proposta fu rioviata ad una Commissione,

Berlino, 26 fe6ðraio.
La Gazzetta delle Porte dico che si porranno

come,basi della conferenza l'integrith territoriale

della Danimarca, l'4nkmamfa ed'unione dei due Du-
cati. L'Austria e ii Pruskia accettarono queste basi

con riserva delradesione della Dicti ; la Francia le

avrebba accettate in mamima.

Vienna, 26 febbraio.
La Gas:etta di Vienna assicura che esiste tiu ac-

cordo col'a Francia per la riunione di una confe-

renza con un cõmpito determinato. La Russia ac-

cetterebbox la risposta della Danimarca 6 attesa ;

la Dieta germanica darà essa pure probabilmente
una risposta.

Parigi, 26 gegnaio.
11 Constitutionnet mostra di dubitare che la con-

forenza possa avere alcun risultato.
J.ondra, 24 feôbraio.

Camera dei Comuni. Palmerston conferma che

l'Austria e la Prussia abbiano accettato la proposta
dellToghilterra di riunire una conferenza senas la

condizione delfarmistizio ; dice di credere ebe as

chgla Francia e lallupsia siano disposte ad-ade-
rirvi ; la Svezia

,
la Danimarca e la Dieta germa-

nica non hanno ancora risposto.
Palmerston tiicfilara fitoltrè che la Prussia diede

álcuMi legazioni sull'entrata delle sua tmppe nel

Julland assicurando che ciò avvenne senza che ne

fosse stato däto l'ordine. La Prussia e l'Austria con-

tinuano e dichiarare di voler rispettare l'integrith
territoriale dena Danimarca.

it bilancio della marina presentato domandaA050,
marinaf meno deÏl'anno precedente.

Weima,p 26 febersio,
Si sa da fonte sicura éhe la Danimarca aderi alla

proposta della conferenra la quale dovrà riunirsi a

Londra.
Copenaghen, 26 febbraio.

L'Aftonbladet annunzia che la Danimarca chiese

al Gabinetto svedese se la Svezia le poteva prestará
un immediato soccorso e che il ministro IIanderstroem

ibbia risposto negativamente.
Amburgo, 20 feð/kald.

Due navi danesi che si erano avanzate netto stretto

di Alsen furono obbligate dalle batterie prussiane a

retrocedere. Una di queste navi soffri grandi avarie.
Parigi, 26 febbraio.

Fu pronunciata la sentenza contro í quattro cospi-
ratori. Greco e Trabucco furono condannati alla do.

portazione; Imperatori e Scaglioni a venti anni di

carcere.

Londia, 26 febbraio.
Palnierston, rispondendo ad una interpellanza di.

Fitzgerald, dice che le basi della conferenza mire-

rebbero ad un accomosamento compatibile coll'inte-

grità dg11a Danimarca; che tutte le Potenze interes-

sate non hanno ancora dato il loro assenso, e the

il Governo inglése ricevette oggi;Lesso dalla Dañi-

marca una comunicazionenella quale questa esprime
il desiderio di differire per quálche tenipo la ma

accettazioðe per alcuni motivi locali.

CARERÆ mi OOŠlxEROIO ED ARTE

BORSA DI TORINO.

(Bollettino oficiale)

27 Febbraio 1864,- Fondi pubblict

consolidato50¡O. C.d.m. inc. 68 68 68686&67
90 6810 03 10 #7 93 68 05 -- corso legale 67

93 -- In Itq. 68 02 >¡2 02 lit 68 68 48 68

03 63 67 95 03 giel 29 febbraio, th0 pet
31 marzo.

IIOllSA DI NAPOLI -- 96 Pebbraio 1858.

(Dispaccio officialc)
Consoftdato i Ogn, aperta a 67 85 catusa a 47 90

Id. 8 per 019. aperta a 45 chiusa a 45.

Prostito italiano, aperta a 68 50 chiusa aß0 54

BORSA DI PARIct 28 Pebbraio 1864.
(Daspaccio speciale)

Corso di chiusura pel âne del mese corrente,

giorno
precedente

consondatiInglesi L 91i¡S $1$¡S
3 di Francese a (6 60 66 55

5 Og0 Italiano a 67 93 68 i
Certificati del nuovo prestito a a a a e

Az.delereditomobillareltal.» 510 a 515 a

Id. Franctse
'

s 1080 a 1076 x

Azioni delle /brocit
Vittorio Emanuele a 377 a 317 e

Lombarde a Sti a 521 m

Romane . . 335 • 355 .

---- - I I

-C. FATALE gerente.

CITTA' DI TORINO.

La Giunta Municipale notifica:

Che 11 prezzo delle carni dl yttello da renderst selle

botteghe tenute dalla città, cioë:

Nella sezione Dora, sulla piazza Emanuele Fillberto,

sull'angolo della via tendente al palazzo delle torri,

casa della Città, a. 3;
Nella serlane nonviso, sull'angolo delle vie del car.

rozzal e della Provvidenza, casa Bork ;

kella sesiobe Po, nella TiË ciell'ANÌã Albert15a
e..a casana, n. s vierno it cín has! ñal finan.

dal þorno 27 lèbbrito s kt ogal c op. 's

Torino, dal civicopalazzo, addi ilÏ febbraio 1866

Per la Giusta

Ilsindace 11 sógreiarl

SPETTACOLI D'OGGI

REGIO. (ore 7 lii). Opera fin 6:llo in maschere -

ballo Cleopatra. .

Virit)RIO EitkWUS.R..(ore 7 l¡2). La Compagofa e•

questre di Caetano Ciniselli agiace
D'ANGENNES. (ore 8). I.) comicacom Montese di

C. Toseul recita: Tut per 't aqj.

R0ssixI. (oré 7 1¡t).it c et coin ajµda (!sppelli
e Ficarra recita: I mist iú1ñ|f spagn

ognBINO (ore Sit) tymm. mp. diretth

da Luigt Bellotti Borrrecita matrimonio sotto
la repub#lict.

at.yTral. (ere 7 1|2), pághia.Tognétti ,
recita: I queuro a

B àÈTINIMO . 20TO 11. di rayroana me

ma-loanttr: MIpoleone alla battaglia d'Austerlit. --

ballo ff earnovaledel diavolo.

/
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CITTA DI TORINO COMMISSARIATO GERERALE
avrrso o'asra DELLA REGIA MARINA ITALIANA NEL i.° DIPARTIMENTO

Venerdi i del mese di marzo, alle ore i
pomeridiane, nel cLVIco palaESO SI aptifŠs
col metodo dei partiti segreti. fincanto per
la vendita di n. 179 plante proprie del mu-
nicipio, situate sai diversi C0rsi al sud-
Ovest di questa città, e divise in quattro
lottl, di cat 11 1.o composto di n. 21 plante
per.it prezzo di L $25; 11 2.o di n. 30 per
L. 890; 11 8.o di n. 53 per L. 1630 ed 11
A.0 di n. 75 per L. 2310, e si farå luogo al
deliberamente a favore di quelli fra i con-
correnti che faranno maggior aumento di
un tanto per cento alla somma a ciascun
lotto sovranotata.

I capitolati delle condizioni si speelale che
generale, cui à subordinata la vendita e
l'elenco descrittivo delle plante, sono vis!-bill nel civico allizio d'arte tutti i giorni
nelle ore d'ainclo- 821

CASSAECOLESIASTIO&
DELLO ST&TO

Avoiso d' asta

Alle tre d'e:1 antimeridiano del giorno
tintine marzo si procederà nell' Uflicio di
Giudleatura di IVuçula alla rendits col
inerza del pubblici incanti di otta fondi ru-
sticl , situatl fra I territerli di S. Giusto e
Pausula, di provenienza del alonútero delle
Benedettine dell'Assunta in Itoute S. Giusto,in otto lotti distinti, della totale superneledi ettari 140

,
are 70, cent. 80, sul prezzo

a ciascuno di essi assegnato, ed ascendenti
in complesso A L. 107,672 Ì0.

11 capitolato à'oneri e la relativa perizia
sono visibili presso l'UIRoio della Giudica-
tura anztdetm• 913

MONTE DI FIETA' AD INTERESSE
DI TORENO

Alartedi 1 marzo si riapriranno gl'incanti
Pr la vendita del pe:;nl fattial nel mese dioglio scorse, in efetti d'oro, d'argento,
gloie, orologl, ecc., BOR Etati rig3Atta lo
rinnovatf• 915

CITTA' DI SALUZZO

Vendita del podere comunale
denominato il Violo

La Venitta di questo poderâ che si trova
posto sulle Sul del territorio-di Saluzzo, so.
guira nella segretarla municipale 11 giorno
2 aprde 1881 alle ore 2 pomeridiane col
mezzo deli'asta pubblIca.
Detto modere, della sup rficie totale di

ett. 61, 87, 92, parl a giornate antiche di
Piemonte 162, 81, si compone di casegglatl,
ortl, campi, prati, altent e gerbidi, e verra
esposto all'aca in due distinti lotti: 11 1.o
di ett. 32, 93, 74. rarl a giornate 86, ß9,sul prezzo di L 66.160, 11 2 o di ett. 28, til,
18, pari a giornate 76, 13, su quello di
L. 62,510.
I due lotti verranno poscia riuniti in un

solo ed esposti nuovamente all'incanto sul
pr02EG complessivo risultante dal loro par-ziale dèliberamento.
Chiunque aspIrl a farne acquisto voglia

presentarsi in detta segreterla nei preind!-
cati gloral ed ora. gig

AVVISO
Boyes, 18 febbraio 1861.

Trovasi vacante la piazza d'un medico-
ehlrurgo pel servlzlo laterno dl quest'ospe-
dale di carità coll'annue assegno di L 600
ristrettivamente all'obbligo di due visite al
giorno pendente due soli trimestri in ogal
anno. Chi Voglia aspirarvi è invitato a far
pervenire nel termine ristrettivo di giorat
20 la propria dimanda cogli opportunt utoit
a corredo, al signor presidento della con-
gregazione locale di carità. 7

ORTOPEDI& - CURA
PLSTONOpria consolata, n. 8, Torico 6

ARACIIIDI
casia 110]CIUOLE DI TERRA

a I. I al chilogr., presso la Tédova Pallo,
•negoziante in gramagile,

plazza S. Carlo, presso la chiesa. - 693

DA AffxTTAnmI:seinst
FILATOIO da seta moderno, di otto lalo-

ranti, intieramente messo a muero.

Dirigersi al proprietarli sul luogo stesse,
alla Blatura detta di Bana. 5

Num. 30 PIANTE fra roveri, pioppi, e
mo:I da vendere, situate V cIno alla strada
prosta:tale di Cuorgné, fini di Valperga.
Birigerst fyl alla cascina detta di San

Martino.
.

8

AVVil§O D'ASTA

per la wndita di quattre lotti di beschi co-
munati

,
tariœ « pine

Per parte del Comune di Melezet (circon-
dar.o al susa), si rende noto agit tateres-
sati che 1 quattro ineabti,Feparáti per 11
dtflaitivo del:beramento della venLt:t del
boucht di cui porra, avraono'Inogo sepa•
ratamente in M deret 11 29 feb >rato cor-
rente, elle ore 10 antimeridiane, sul presto
totale di L 26,114.
Bardonecchta, 22 Ìebbraio 1981.

li Esgretario comNNgle
$12 AGNÉ©.

&VVKSO D'AST&

Si fa agto al pubblico, che nel giorno i marzo 1861, alle ore 12 meridthee, si pro•
eederà in Genova, nella sala di deposito attigua all'ingresso principale del regio Arsenale.nanti 11 Commissarlo Generale a ció delegato dal Ministero della Marina, all' appallo
per la provvista alla Regla Marina nel 1.o Dipariimento durante gli anni 1861 e 1865 (11
oggetti d.vers! In ferraccio, per la complessiva somma di Ln. 100,000.
11 fornitore dovra consegnare i varil oggetti la ferraccio necessari per la Regia Na-

rina non 91û tardt dello spazio di 30 giorni decorrendi da quello nel quale 11 medesimo
riceverà i modefil e la relative richleilte per parte dell'Amminis:razione marittima.
Le piti dettagliato condizioni d'appal:o sono visisibill presso n commissariato Gene-

rale, situato nella Regla Darsena, in tutte le ore d'ulticio.
I fatall pel ribassa del ventestmo sono fiss2t! a gloral 8 decorrendi dal mezzodi

del giorno del deliberamento.
I termiol sono stati abbreviati per autorizzazione ministeriale.L' impresa formerà un solo lotto.
Il deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui èbo nel suo partito

suggellato e firmato avrà offerto sul prerri.d' asta un ribasso maggiore al ribssso
m'nimo stabilito dal Ministero della Marina, o-da chi per esso, in noa scheda ES-

greta, suggellata e deposta sul tavolo, la quale scheda verrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciut! tutti i partitt presentati.
Gli aspiranti all'impress per essere ammessi a lÏcitare, dovranno depositare la somma

di L it 10.000 in contanti,. o In titoli del Debito pubblico che banno corso legate nel
Regon. Detta emanalone si versern, nella Cassa Depositi e Prestid, presso famministrazione
del Debito pub511eo, e vi rimarrà sino a che l' impresa non abbia avuto 11 suo pleno ed
esatto adempimento si anticiptranno per lo spese deltatto Lu. 100.

Genova, 2i feboralo 1864. Il Commissario al Contratti
927 81MION.

CASSA NAZIONALE DI SCONTO DI TOSCANA
0.11 azion!sti della cassa suddetta sóna convocati In adunanza generale ordinaria per 11

di 29 marzo prossin o (art. 22) nel locale delle stanze del pubblici pagamenti, a ore una
pomerldlana, all'oggetto:

1. Di prendere in esame il rendiconto dell'esereizio al 31 dicembre 1863 (art. 60).
2. Di determinare la quota d'utill da assegnarsi alle azioni e rispettivamente ai fan-

datori, agli amministratori ed al fondo di riserva (art. 50)
3. DI approvare la noplina det nuori amministratori (art. 58).
1. Di autorizzare 11 consigilo di amministrazione a domandare nuovi versamenti

(art. 14)
Art 18. L'adunanza generale regolarmente costituita rappresents l'anlyeraalità de-

gli azionistL
Tale adunanza à composta di tutti i socil proprietaril didieciazioni depositats nella cassa

del's Società almeno un mese prima o che consegnerannoventi azioni all'amministrazione
della becieta, che ne rilas:era ricevuta, almeno 14 giorni prima di quello stab:lito per
l'adunanza.

Art. 19. Il socio proprietario di dIeci azioni avrà diritto a un vote. Quello che
possederà 11 doppio del detto numero avrà avrà diritto a due voti e così progressivamente.
Nessun soclo però potrà aver diritto a più di dieci voll qualunque sia 11 numero delle

azioni che posateda o rappresenti
Art. 20. I socii preprietarit d1 azierai depositate contro cerfißcato nominativo po-

tranno fars! rappresentare all'adananza generale da persons munita di mandato sptclale
da conferirsi validamente anche per lettera.

Art. 21. L'adunanza gecerale s'intenderà legalmente costituita quando VI' concor-
reranno gIl azlomsti che rappresentino almeno Portava farte delleazionL
Le azioal potranno esser depositate anche in

Firenze presso i signori L Levi excomp.,
Genova pr« sso la Cassa di Sconto,
Torino presso 11 ganco di sconto ö sete,
alliano press) 1 sTgnori A Uboldi fu

,

i quali rilasceranno dei cerddcatiche potranno essere depositati nella cassa della So-
cletà in luego delle azion!- 923

UN MllM lllllllil0ml
PRODOTTI DELL' ESEllCIZIO (a)

LINEA D1 ANCONA A OltTONA -- Chilometri 167 (b)

dal 18 Maggio a tutto il 31 Dicembre 1865.
V'aggiatori Num. 299,083 . . .

L. 474.395 51

Tmspo ti a grande velocità . . • 49,339 in
Llem a piccola id. .

. .
• 114 869 85

Prodotti diversi . . . . 3,817 74
L 612,452 59

Dat 1.o al 15 Gennaio 1861.

Vlaggiatori num. 7 123 . . .
L 20,445 04

Trasporti a grande velocità . . . • 2,190 79
td, piccola id. . . .

• 9,423 63.
Prodotti divers, . .

. . . • 213 85
L. 32,171 23

Totale L. 676,626 82

tãNEA DA NAPOLI AD EBOLl ED & CASTELLAMARE - Chil. 80

Dal I.o Maggio a tutto il 31 Dicembre 1868

Viagglator! Num. 1,911.3211 . .
L 1,02t,217 18

Trasporti a grande velocità . ., , 97.132 31
Idem a piccola id. . . . • SS 3ßt 71

Prodotti divtrei , . . . . a 1,231 36
L 1,154,275 65

Dal 1.o al 15 Gennaio 1861.

Viaggiatori r.um. 58.100
. . . I. 49,261 82

Traliporti a grande velocità . . . 1,411 22
Id. piccola id.

. . . a 5 275 TO

Prodotti diversi . . . . · · • •

L 53,988 83
Totale L 1,210,221 85

Totale generale L 1,881,851 27

(a) Escluso l'importe del d.cimo daruto «L Governo.

(b) 1.a sezione da Pescara ad Ortona di 21 chilometri.fu ap¢ria hig' esercizio sottige
il 13 settembre p p.

us ErflOAMENTO

Li Pasquale e i.nig1 fratelli Baggio,..difit-
dano 11 pubblico che ess! r.on saranno may
per riconos:ere alcun debito contratto da¡
loro ps<1re f,tovanni, dimorante a Itondix-
sone, senza il loro consenso. 928

Ex0ANTO YOLONTARIO

Li 12 múlEO BrCSSÎmO alÌC Ord ÎÛ di Imat-
tina, per mezzo cel not-lo sottescritto (via
Sama Teresa, a 12). tv:n luogolavenaita
Volontaria agil incan 1 del corpo di cLea

della signora Essen a Ponzio-Vtgla nata
Arnef, posta la to ina, sez. Po, !solato
S. Leopoldo, via d. I a floces, n. 10 e 12,
sul prcato di L. 50,000 a ravore dell'ultituo
miglior offeren e, a tto fosservenza del pat:1
di cui nel bordo di feri
Torino, 19 febbraio 1801

426 Gius. lurvano n. c.

Sti0 SOI)ASTAEIONE.
þ\le ore 10 mattutJad del.1 29 srarzo ven-

turo, davanti al tribunkle del circondarlo
di questa città, verra posto in tendita al
pubbilci incant! una pezza vignata e cam-
piva, posta sul territorio di Mone.slterl, re-
fong Chiesso, fezione F, rammeri di mapps
705 e "l00, di are 29, cent 28, coerenti
Malvarso Alessandro ed 11 parr to di Cam-
blano.
I.lincanto sarà aperto al p-erro di lire

400, eccedenti cento volte 11 tributo d retto,
e detto incanto ha la go sutrinstanza di

G cal.nl Antonio Œachero, resiwate in Tu-
rico, rappresentato dal procuratore sotto-

scrato, a pregiuditiv del cav. B2rtolomeo
B2ggio, già resdeute in Torino, Ed attual-
meute di domicilio, residenza e dimora In-
cerit.

Tortw, SI &bbraio 1861.

Berruti Glumppe proc.

Torino -- Tip. G. FAVALE e €omp. e principali librai d' Italia

È pubblicato
IL

CODICE DOGANALE
DEL REGRO D'tTALIA

OSSIA

IL REGOLMIENTO DELLE D00ANE
d i settembre 2005

spiegato e commentato all' appoggio
DELLE ISTRUZIONI, CIRCOLAIM , DECRETI

E DECISIONI UFFlZIALI
per ?Aveocato

&MDREA POGGI

Ugiziale dell'Ordins dei 3s. Maurizio e Lazzare,
Direttere ¢«pe di Dirisions al Ministaro delle Finanze (Direzione Generate dells ga6ette)

e per
IMAROO TONAREL1LI

Segretario nella stessa Direziens G¢nerals >

codesta Opera che tanto interessa la pubbifca Amministraslone ed 11 Commercio, e
de'Is quale era tanto sentita 11 cisogno per la pin retta intelligenza ed uniforme appit
cazione della Leire, -- Codesta Opera si raccomanda troppo da s# e bota accsonarla
per renderla gradita ed accetta, senza uopo di spenderri attorno molte parole.

. Un volume in ottavo grande 41 420 pagine.

Prezzo L. e franco di porto.

936 NOTIFICANZA DI CITAZIONE
Instante la ditta Morteo ato e nipoti cor-

rente in Torino, con elezione di domicilio
nelfuflicio del sottoscritto, via Barbaroux,
o. 9, plano 1, con atto 26 corrente dell'n-
selere Bogglo Giorgio, fu citato a senso del-
l'art. 61 del cod. di proc. elv., Federico
31Icheletti gth residente in Torloo, ed ora

di domicilio, residenza e dimora ignoti, a
ccuparIre nanti 11 signor giudice della ses.
Dora di questa città, alle are 9 antimerld,
delli 2 prowimo marEO per Veders! C0ndan-
nare al pagamento di complessive L. 275
cogli interessi mercantiR dal 5 agosto 1858,
colle spese, e con sentenza esecutoria prov-
visoriamente.

alle ore 10mattuttne del 7 proSEÎMO R373Dg
nella sais di questo tribunale, dinanzi11 pre-
fato signor gtudice commtasarlo.
5!ccome però non si può stabilfre N trat•

tato, salvo mediante il concorro di no na-
mero di creditori formanti la msggioranza
e rappresentantt inoltre i tre quartt dalla
totalità del crediti Terldaat! e gittrati, coaf
11 sottoscrklo, complendo al prescritto della
legge, rende noto quanto sorta at signori
creditori per loro norma 6 84 esclus!One di
Ignoranza.
Alba, il 23 febbraio 1868.

Chiaffredo Bay sost. s'Br.
938 TRAscRizlONE. -

Terino, 26 febbraio 1861.

Regla sost. Bamboslo p. c.

931 TRASCRIZIONE.
Il 25 genna!o 1861 venne trascrittoall'uf-

Belo delle ipoteche di Torfuo. Tol. 83, art
85368 11 contratto di ven11ta in data 9 marzo
1883, rogato ticolone notalo a Cassine, a
favore del signor Gsstaldo Domenicò fa
taluseppe, res!cente a saa Raffaele, dal st-
gnor Vaccartoo Matteo fû Giuseppe, domi-
clllato a Tor.nd de'beni infradescritti, per
11 presro di L 10,700, posti sulle fini di
Castiglione pressa Gassino.

1. Casa, reg. S. Tommasa, ala ecmane
al gavanti, sLalia, fen11e, cantma, portico,
negozio da calce, fra le coerenze di Vacca-
rino Carlo, di Vaccarina Domenico, della
strada comunale e del rivo SalvL

2. Prato di are 19, nella stessa regione,
fra le 00erenza di Candans Giovanni, del
prevosta Vaccarino a due part1 e della
strada victuale.

3 Vigna, di are 28, nella regione Val-
massa, (questa sul territorio di Gassico),
fra le coerenze di Vaccarino Damen!co e

della vedova Torre.
A. Altra vigna, regione Bricco, di are

19, fra le coerense di Castelli Gaglielmo,
del ritano e di Eando-Fenogilo.

5. Prato e campo, reg. San Rocer, di
are 38, fra le coerenze det fratelli 01hril,
di Vaccallao Domenica e di Caudana G o-
Tannt.

6. Vigna di are 16 circa, nella reg!one
Cuiglio, fra le coerenze del s:grer Ross1 e

di V.Ilata Giuseppe a due parti
7. Bosco, regione Unssè, di are 67,

fra le coerenze del car. Cocchis, del signor
Rossi, del rivo e della strada. '

8 Campo ora corroso, nella regione
Mezzanotte, di are 67 circa, fra le coerenze
di Vaccarino Domenico e di Merletti Vit-
terio.
- 9. Prato d1 are 19 circa, nella regione
Goretto, (la ora inondato dal Po), già coa-
rente a Vaccarino Antonio.eil alli trateill
Momigliano.
Torino, 25 febbrato 1861.

Glas. Mecca not.

934 NOTIFICANZA DI SENTENZ&
Con atto 22 corrente febbragoglell'usclere

Viralda, venne ad instanza del signor Glu-
seppe Damtani di Torino. fignincata all'An-
tonio Cazzegen già esereente la trattoria
della Croce d Oro in questa cittå, es ora
résomt di domicilio, residenzae dimora ignoti,
la sentensa contuotaciale proferta fra esse
parti dal tribunale di commercio di Torino
11 29 dicembre scorsa, portan:e condanna
del Gassegon verso il Damiani di L 17ö0
45 cogit Interessi mercantili dal 20 dano
mese in pol e di L 39 75 spese di g'ualcio
oltre a quelle della mentenza a pena dell'ar-
resto personale, e ciò a senso dell'art. 61
del cod. di proe. car.
Torino, î6 febbraio 1861

Bracchi sost. þodella p e.

911 TRIBU.NALE DEL Cil.CO.NDantu
D'ALBA

Con instrumento 30 novemb•e 1863 al ro-
gito de l notaio Donailslo. Lorenzo Minasso
fu Stet.no, nativo di Bastia. e residente a

Bene-Vagienna, vendeva alla ragion di ne-
gorio corrento in Trinità, sotto la Orma Se-
gre Debora vedova colombo e agli, rappr
sentata dal sus gerente signor David Co-
lombo fa Donato, 11 seguenti stabili posti
sol territorio di Bene-Vaglenna, reg. Orop-
pero e nella catastrale B, cic&:
L Campo dell'estenslana di are 93, in

mappa al n. 1110. *

2. altro campo, di are 30, cent. 90, al
nom 1801.

3. Bosco di are 8, cent 10, al nam.
1818.
i. Campo di ara 28, cent. 10, al sum.

1821.
5, Casa ed afa, di are 1, cent. 60, al

n. 1829.
6. Gerbido, di are 50, cent. 90, al n.

1680.
7. Bosco di are 22, cent. 50, al nom.

1481.
8 Gerbido, di are 20, cent. 50, al .a

1833.
9. Altro gerb!do, d1 are 11, cent. 19,

al n. 1507.
10. Campo di are i, cent. 70, al num.

1533.
11. Altro campo, di ett. 1, 87, 89, a

n. 1651.
12. Ilosco, di are 8, cent. 5, al nom.

1832. •

18, Reg. Nongrella, campo di are 16,
cent. 60, al n. 814.
41ediante 11 corrispettivo di & 8800 the

l'acquisttrice si obbiga di pagare al credi-
tori tanto iscritti che non, dietro gladicio
di purgazione e graduazione.
Tale atto venne traseritto all'uŒefo dello

ipoteche dL Mondowl 11 21 dicembre 1868 e
registrató sul registro delle trascrizioni, al
vol. 36, art. 88 e sul generale vo'. 262, es-
seda 319, come da ricerata sottoscritta Ber.
tolini conservatora •

Alondosi, ti febbrgio 1881.
F. Earletti sost. Galleri p.

AUMENTO DI SESTO O 31EZZO SESTO
I beni farra descrittt posti in vendils wo-

Iontaria dalle Venerande Compagnie erette
nel'a parrocchiale di 52nta.flatterios la Vil-
Isoora-Mondovl. sotto 11 t tolo del 58. 5:-
cramento. Ro•ario e Salfragio, sul presso
di L. 3231, Tennero con atte del giorno
d'cggi de11berat! a Rosso Maurfslo fu Luca
al presso di L 3110.
Il termine per Paumento dat etsto, e

mezzo sesto so verra autorizzato, readecolli
8 prossimo marzo.

Sta6ili deli6erati

campo eprato sut territorio di Villanova-
Mondust, reglone costa e Berrua, a 11 num
mari di mappt $199, 8200, 6201, 8202, $$$3,
6501, 6273, 6276, coerentf D Pietro Mar.
tini, 3laurirlo Rosso, fratelli Merlo, fratelli
En a frateill Tonello e Michele ¥enogil>,
di ettari 1, 02, 41.
Villanova-Mondest, 11 tt f-bbrato 1861. '

887 Not. Vooaa segr.

FALLIIIENTO
di Gianzana Gioanni Bettista fu Pietro, ne,

gostante in granagtig in Summarit a del
ßerco
con ordinanza d'oggi il s'gnar g.udice

commissarlo avvocato neuro, per dellt>erare
sulla formszione del concordato, venne fis-
sata l'adunanza del creditori giurati a com-
parire petsonalmerite, o per meadatarlo,

EIOBSO ADREAlWO
Wernielatore e I*ittore

Specialitè per insegne
e stemmi gentilisi per vetture.

visOspedale,12,p." terreno (t' cortel forinos

Torino, Tip. G. PAVALE e Comp.


